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ANP

Autorita’ Nazionale Palestinese
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	1. Dati identificativi dell’Iniziativa



	Paese

PALESTINA
Titolo

PIAC.2 /e.PIAC
Ente proponente

REGIONE UMBRIA
Ente esecutore

REGIONE UMBRIA
Ente realizzatore

REGIONE UMBRIA (SVILUPPUMBRIA SpA)
Durata

12 mesi
Costo complessivo stimato

Euro

884.000,00
%

100

Partecipazione finanziaria richiesta AICS

Euro

450.000,00
%

51
Altre partecipazioni finanziarie:

Regione Umbria

Euro

100.000,00
%

11
Agenzia Brasiliana di Cooperazione

334.000,00
%
38



	2.Presentazione dell’Iniziativa



	

	2.1 Sintesi dei contenuti


	

	La costituzione della Palestinian International Arbitration Chamber (PIAC) e' il risultato conseguito da un progetto di cooperazione internazionale fondato  sul partenariato tra: la Presidenza palestinese, le cinque maggiori associazioni e organizzazioni  professionali e di impresa nazionali palestinesi (Associazione degli Ingegneri,  Unione delle imprese edili,  Associazione degli Avvocati, Federazione delle Industrie e  Federazione palestinese delle Camere di Commercio), la Regione Umbria e  la Cooperazione Italiana, che lo hanno finanziato e realizzato con il supporto scientifico dell'Università degli Studi di Perugia.

L' iniziativa si inserisce nella programmazione 2016 approvata dal Comitato Congiunto il 14 aprile 2016 e muove dalla valutazione che  l'avvio delle attivita'  della PIAC ha contribuito al rafforzamento del sistema di protezione degli investimenti locali ed internazionali in Palestina e alla evoluzione dei processi in atto di riforma della pubblica amministrazione e del sistema giudiziario.
Risponde in particolare alla necessità di consolidare la PIAC ed di accentuarne il profilo di istituzione moderna a vocazione internazionale,  attraverso la possibilita' di utilizzare  l’Arbitrato elettronico e di fornire assistenza tecnica alle PMI locali.
La presente proposta, della durata di 12 mesi, consentirà dunque  alla Regione Umbria di assicurare il necessario supporto alla PIAC per definire e realizzare un sistema per la gestione elettronica dell'arbitrato domestico e di attivare presso gli uffici PIAC di Ramalah uno sportello multiservizi che garantisca assistenza tecnica alle imprese locali in Palestina.

L’iniziativa, del valore di 884.000,00 Euro sarà realizzata dalla Regione Umbria, in collaborazione con l’Università di Perugia e l’Agenzia Brasiliana di Cooperazione (ABC), in accordo con la Presidenza dell’Autorità Nazionale Palestinese e la Agenzia Palestinese di cooperazione.
Il contributo richiesto all’AICS è 450.000,00 Euro, il contributo della Regione Umbria è pari a 100.000 Euro mentre il contributo della ABC è 334.000,00 Euro. 

È prevista la stipula di:
a) una convenzione tra AICS e Regione Umbria al fine di definire gli impegni reciproci e le modalità di finanziamento, 
b) una convenzione tra ABC e Regione Umbria al fine di definire i rispettivi impegni e le modalità di finanziamento,
I principali ambiti di attività sono:
Ambito normativo: il regolamento viene modificato per consentire l’ammissibilità del sistema elettronico per l’invio di documenti e per lo svolgimento a distanza di tutte le  attività connesse all’arbitrato.

Ambito tecnologico: viene progettata e realizzata un piattaforma IT per la gestione digitale  del procedimento arbitrale.
Ambito formativo: vengono svolti corsi di formazione che permetteranno la  istituituzione dell 'Albo degli arbitri esperti in arbitrato elettronico.

Ambito dei servizi: di assistenza tecnica alle imprese, sulla base delle esigenze di assistenza tecnica delle imprese locali e della offerta di supporto connessa ai progetti di cooperazione internazionale in corso (si progetta uno sportello multi-servizi).
I risultati attesi sono:

Con le normative e le procedure modificate e  la  piattaforma per la gestione elettronica efficiente  il sistema di gestione elettronica dell'arbitrato e' attivo.
L'albo dei giudici arbitri esperti in arbitrato elettronico e' istituito.

Lo sportello multiservizi di assistenza tecnica alle PMI locali e' in funzione.
I beneficiari della presente proposta sono: 

Le istituzioni nazionali e locali, il settore privato, le organizzazioni di categoria e di impresa palestinesi.

Gli investitori internazionali. i donors, le  imprese italiane e europee che operano in Palestina. 

In generale, il sistema economico locale palestinese, il sistema della giustizia civile palestinese.


	

	

	3.contesto dell’Iniziativa



	

	3.1 Quadri di riferimento



	

	La Cooperazione Italiana (CI) rimane tra i principali donatori in Palestina e rappresenta un interlocutore affidabile che sostiene il bilancio corrente dell’Autorità Nazionale Palestinese (ANP), promuove lo sviluppo socio-economico della Palestina e garantisce un adeguato intervento umanitario a protezione delle fasce più vulnerabili della popolazione. 

Negli ultimi mesi del 2015, l’Ufficio del Primo Ministro ha intrapreso un processo consultivo con i Ministeri dell’ANP e la comunità dei donatori, volto alla formulazione della “National Policy Agenda” (NPA) 2017-2022. Tale documento programmatico si pone l’obiettivo di tracciare le priorità nazionali in materia di sviluppo per i prossimi sei anni. A completamento della NPA, nel corso del 2016 i diversi Ministeri competenti svilupperanno le programmazioni strategiche settoriali. 

In ambito europeo, a partire dal 2013, coerentemente con il “Codice di condotta in materia di divisione del lavoro in ambito UE”, l’Italia occupa un ruolo di primo piano a livello di coordinamento tra Stati membri, nei seguenti settori: 

· Salute, in qualità di “lead donor”. 
· Gender, in qualità di “lead donor”. 
· Sviluppo economico, in qualità di “active donor”. 
Dal 2016, in linea con il Forum di Busan sull’efficacia dell’aiuto e con la “EU Agenda for Change” del 2012, sotto l’egida della Delegazione della Commissione Europea a Gerusalemme (EUREP), gli Stati membri stanno intensificando il loro impegno verso un approccio allo sviluppo in Palestina più coordinato e sincronizzato. Tale processo congiunto, che ha visto la formulazione nel 2013-2015 delle sedici “sector fiches” (documenti programmatici settoriali), culminerà nel 2017 con il varo del “EU Joint Programming”, programmazione congiunta di EUREP e Stati membri, le cui priorità e strategia d’intervento sono ancora oggetto di discussione. Il 2016, quindi, si presenta come un anno di transizione per poi procedere, a partire da gennaio 2017, a una sincronizzazione con la suddetta programmazione congiunta. 



	1.2 Localizzazione dell’Iniziativa, analisi dei bisogni ed esigenze di intervento



	Dal 2014 l’economia palestinese attraversa un periodo di prolungata stagnazione. Nel 2015, secondo le stime provvisorie del Fondo Monetario Internazionale e della Banca Mondiale, la crescita complessiva, in termini reali, è stata pressoché nulla – se si esclude il cosiddetto “effetto ricostruzione” post-conflitto del 2014 nella Striscia di Gaza. L’incertezza politica si traduce infatti in un insufficiente livello d’investimenti da parte del settore privato locale, aggravando il tasso di disoccupazione (27% in Palestina, 18% in Cisgiordania e 44% nella Striscia di Gaza) soprattutto giovanile (in Palestina, 40% per gli uomini e 60% per le donne) e femminile (35% in Palestina, 26% in Cisgiordania e 54% nella Striscia di Gaza). 

Il PNDP 2014-2016 ha messo al centro del “pilastro” sviluppo economico la necessità di aumentare gli investimenti produttivi che generino occupazione, in particolare attraverso lo sviluppo dell’imprenditoria giovanile e femminile assicurando, tramite le istituzioni pubbliche palestinesi, la creazione di un quadro tecnico-normativo favorevole agli investitori. I quattro obiettivi strategici, così come definiti nel Piano Nazionale sono:

· Incrementare gli investimenti volti alla creazione di nuove opportunità occupazionali. 

· Assicurare un “business environment” propizio alla crescita economica e allo sviluppo. 

· Migliorare le capacità produttive e la competitività dei business palestinesi. 

· Incrementare le iniziative imprenditoriali promosse dai giovani e dalle donne. 
Analisi dei bisogni.
Tra gli effetti che derivano dalla riacutizzazione del conflitto non risolto e dello stallo di tutte le iniziative di dialogo e trattativa  tra Israele e Palestina, c'e' da registrare quello costituito dall'ulteriore aumento degli ostacoli posti al movimento delle merci ed alla libera circolazione delle persone  e dei documenti da e per la Palestina ed all'interno dei Territori palestinesi, in Cisgiordania e Gaza. Di ciò risente negativamente anche il sistema dell'arbitrato, divenendo meno accessibile e dunque meno efficiente.
Considerato che nel sistema di protezione degli investimenti, la certezza delle norme e delle procedure per la gestione delle controversie economiche e commerciali è considerata tra i fattori di principale importanza e che il ricorso all'arbitrato internazionale, in generale,  agevola la soluzione delle controversie economiche e commerciali, l'esistenza e l'efficienza di una Camera Arbitrale Internazionale in Palestina (dove opera uno sportello che fornisce servizi di  assistenza tecnica, in particolare durante la fase critica della trasformazione di intese preliminari in accordi e contratti solidi ed efficaci anche in ambito internazionale) contribuisce ad accrescere la  competitività del sistema economico locale ed a sostenere le iniziative di scambio e di partenariato tra imprese locali e soggetti economici provenienti da altri Paesi. 
Il progetto Camera Arbitrale Internazionale Palestinese ha portato alla definizione ed alla ufficializzazione dello  statuto della PIAC, alla nomina della sua Assemblea Generale, del Consiglio di Amministrazione e del Presidente, alla redazione ed alla  approvazione del regolamento dell'arbitrato PIAC  secondo le norme UNCITRAL, alla costituzione dell'Albo degli arbitri PIAC (composto da professionisti locali e internazionali, che hanno partecipato a due moduli di corsi di formazione, di novanta ore, nell'arbitrato internazionale, e superato il test finale secondo gli standard internazionali).La PIAC ha iniziato a svolgere attività di arbitrato presso i propri uffici di Ramallah, nel gennaio 2015, operando secondo le normative UNCITRAL nell'ambito della Convenzione di New York del 1958, della quale la Palestina è entrata a far parte dal  2 Aprile 2015. La PIAC garantisce una gestione qualificata delle attività di arbitrato domestico ed internazionale, finalizzate alla soluzione di controversie in campo economico e commerciale,  promuove la cultura dell’arbitrato in Palestina e assicura la formazione permanente di esperti nel campo della risoluzione alternativa delle controversie (ADR). Con nota del 13 ottobre 2015, Nimer Hamad, Supervisore e delegato della Presidenza palestinese presso la PIAC, aveva manifestato per iscritto alla Presidente della Giunta l’apprezzamento del suo governo per la Camera Arbitrale e l’auspicio che questo esperimento potesse essere rilanciato dopo la scadenza della prima edizione. “Siamo infinitamente grati a coloro che hanno lavorato per raggiungere questi obbiettivi. Ora abbiamo bisogno di consolidare i risultati ottenuti supportando le attività della PIAC, incoraggiando lo sviluppo delle relazioni internazionali di questa istituzione. È necessario che si apra una seconda fase di collaborazione per accrescerne competenze e capacità innovativa, anche tramite l’impiego delle nuove tecnologie, necessarie nel campo dell’arbitrato internazionale. Perciò ci auguriamo che l’impegno di tutti i partner ed attori del progetto, specialmente il Ministero italiano degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale e la Regione Umbria, con il coinvolgimento di nuovi partner locali e internazionali, sia confermato. Vorrei chiederle di pensare a un nuovo programma dedicato a questa seconda fase di attività della PIAC, al fine di poter utilizzare ancor meglio quanto stabilito a suo tempo”. L’ABC, d’altro canto, ha espresso un interesse verbale alla compartecipazione, che è attualmente in fase di formalizzazione.
In base a quanto finora richiamato, si ritiene che la possibilità di ricorrere a procedure arbitrali gestite elettronicamente consenta di ridurre l'impatto negativo costituito dai richiamati ostacoli al movimento delle persone ed alla libera circolazione dei documenti, rendendo il  sistema dell'arbitrato in Palestina  più accessibile ed efficiente. 



	4.DESCRIZIONE DELL’INIZIATIVA


	

	4.1 Oggetto dell’Iniziativa,Strategia di intervento e Metodologia di approccio


	L'iniziativa consiste nello studio e nella realizzazione di un sistema digitale (e.PIAC) per la gestione elettronica dell'arbitrato domestico ed internazionale, e nella ideazione e attivazione di uno sportello multiservizi per l'assistenza tecnica alle imprese locali.

Per la sua realizzazione sono coinvolti tutti i soggetti locali che hanno concorso alla realizzazione della Palestinian International Arbitration Chamber (PIAC) Le associazioni professionali di categoria e di impresa hanno assunto in Palestina un ruolo particolarmente importante: oggi costituiscono uno degli elementi portanti della organizzazione della società civile e sono spesso di supporto, anche per legge, alle istituzioni ed alla pubblica amministrazione. Le cinque Associazioni partner del progetto (le stesse che sono soci fondatori della Camera internazionale arbitrale palestinese – PIAC) sono tra le più importanti di questo contesto.

Alla Associazione degli ingegneri palestinesi – PALENG sono iscritti 20.500 architetti e ingegneri. Alla Unione degli imprenditori edili palestinesi PCU aderiscono 936 imprese; l’Associazione degli avvocati palestinesi PBA rappresenta 6.700 avvocati; la Federazione palestinese delle Camere di commercio, industria e agricoltura, coordina nazionalmente tredici Camere di commercio e la Federazione palestinese delle industrie è una delle principali organizzazioni del settore manifatturiero in Palestina. Di rilievo è la partecipazione all’iniziativa del CNJ,Consiglio Nazionale di Giustizia del Brasile (attraverso la ABC, Agenzia Brasiliana di Cooperazione) per la parte riguardate il software dedicato e gli esperti nel campo della gestione elettronica dei procedimenti giudiziari e di arbitrato.


	

	4.3 Obiettivo generale


	Incremento della protezione degli investimenti e dell’offerta di assistenza tecnica qualificata agli operatori economici locali e internazionali in Palestina



	

	4.4 Obiettivo specifico



	Creazione del sistema e.PIAC per la gestione elettronica delle attività di arbitrato e  dello sportello multiservizi per l'assistenza tecnica agli operatori del sistema economico locale.

	

	4.5 Beneficiari



	Beneficiari diretti

Istituzioni nazionali e locali, settore privato, organizzazioni di categoria e di impresa palestinesi.

Investitori internazionali: donors, imprese italiane ed europee operanti in Palestina, 

Beneficiari indiretti

Sistema economico locale palestinese. Sistema della giustizia civile palestinese.

	

	4.6 Attività



	Risultato 1
E' CONSENTITA LA GESTIONE TELEMATICA DELL'ARBITRATO
Attivita' 1 Si interviene sulle procedure e sui sistemi IT per permettere lo svolgimento dell'arbitrato elettronico.

Attività 1.1  evento di presentazione del progetto con le autorità locali, i donatori, le comunità beneficiarie, i mass media.
Attività 1.2  costituzione  del Team 1 per lo studio delle normative locali e internazionali e l’identificazione delle modifiche/autorizzazioni necessarie a consentire  la gestione elettronica dell'arbitrato domestico e internazionale. Il team è composto da esperti locali ed internazionali in materia di diritto e di arbitrato..
Attività 1.3 costituzione del Team 2 per lo studio e la progettazione del sistema di gestione elettronica dell'arbitrato. Il Team 2 è composto da esperti locali, supportati dall'Information Technology Center of Excellence (ITCE) del Politecnico di Hebron e da esperti internazionali in collaborazione  con il Consiglio Nazionale di Giustizia del Brasile (CNJ). 
Attività 1.4  il Team 2 lavora alla  progettazione ed implementazione del sistema software/hardware dedicato alla gestione elettronica delle procedure di arbitrato.
Attivita' 1.5  viene predisposto il prototipo di piattaforma e il modello per la gestione elettronica dell’arbitrato.
Attivita’ 1.6  il prototipo e' sperimentato sul modello virtuale di un  caso di arbitrato internazionale.
Attivita’ 1.7  presentazione della e.PIAC

Risultato 2

È ISTITUITO L’ALBO PER l' ARBITRATO ELETTRONICO
Attivita' 2 Istituzione dell'albo dei giudici arbitri e.PIAC

Attività 2.1

Realizzazione in loco di un corso di formazione per tecnici e arbitri dedicato all'arbitrato  elettronico domestico. 

Attività 2.2

Realizzazione in Italia/Brasile di un corso di formazione per tecnici e arbitri dedicato all'arbitrato  elettronico internazionale. 

Attivita’ 2.3

I partecipanti ai corsi  sostengono il  test di abilitazione all'arbitarato elettronico.
Attivita' 2.4

Gli arbitri abilitati sono inseriti nell'albo dell'arbitrato elettronico
Risultato 3
È ATTIVO IL SISTEMA E. PIAC
Attivita' 3 attivazione del sistema di arbitrato eletronico
Attività 3.1 si svolge  la presentazione ufficiale della e.PIAC
Attività 3.2 inizia il monitoraggio sui primi cinque  casi di arbitrato gestiti con il sistema e.PIAC
Attività 3.3 comincia la  campagna di promozione e comunicazione sulla e.PIAC
Risultato 4
LO SPORTELLO MULTISERVIZI PER IL SETTORE PRIVATO È ISTITUITO
Attività 4 –Creazione di uno sportello multiservizi per l'assistenza tecnica al settore privato nella contrattualistica 
Attività 4.1 Identificazione di una figura professionale esperta in consulenza in contrattualistica . 
Attività 4.2 Realizzazione di un manuale sulla contrattualista e sulla  concessione di crediti agevolate al setore privato.
Risultato 5: 
LA PUNTUALE ESECUZIONE DELL’INIZIATIVA E.PIAC E’ ASSICURATA
Attività 5 -  Attività di Coordinamento e gestione del progetto E-Piac

Attività 5.1 Contributo della  PIAC per consentire alla sua struttura di assolvere alla funzione di supporto locale al progetto: garantendo assistenza tecnica, uffici, trasporti interni, attrezzature, equipaggiamenti e forniture tecniche, fornitura e distribuzione di materiali (costi di gestione funzionamento) 

Attività 5.2 

Identificazione di un direttore scientifico (12 mesi/u)



	

	4.7 Risultati attesi ed Indicatori



	La presente iniziativa prevede 3 risultati attesi in relazione alle attività precedentemente indicate.

RISULTATO ATTESO 1: LA PIATTAFORMA DIGITALE E.PIAC È FUNZIONANTE

· N. di richieste di arbitrato evase per via elettronica.

· N. di partecipanti all’ evento di apertura (kick off meeting) e chiusura)

· N. di articoli apparsi sui media locali (giornali, TV, radio) che trattano l’arbitrato internazionale

· N. di materiale di visibilità realizzato

RISULTATO ATTESO 2 - L’ALBO DEGLI ARBITRI ESPERTI IN ARBITRATO ELETTRONICO È ISTITUITO

· N. di partecipanti ai corsi di formazione per tecnici e arbitri dedicati all'arbitrato domestico elettronico

· N. di partecipanti ai corsi di formazione per tecnici e arbitri dedicati all'arbitrato internazionale elettronico. 
· N. di arbitri iscritti all’albo
RISULTATO ATTESO 3: LO SPORTELLO MULTISERVIZI PER IL SETTORE PRIVATO È ISTITUITO

- materiale informativo per gli utenti con elenco dei servizi disponibili, orario di apertura dello sportello, esperti disponibili.
-registro di accesso ai servizi erogati
RISULTATO ATTESO  4: LA PUNTUALE ESECUZIONE DELL’ INIZIATIVA E.PIAC E’ ASSICURATA 

· Convenzione con  PIAC riguardante l'assistenza tecnica al progetto
· Contratto di consulenza per la figura professionale – direttore scientifico  



	

	4.7 Durata dell’Iniziativa



	12 mesi




	5. MODALITA’ DI REALIZZAZIONE


	

	5.1 Partner finanziatori e Modalità di finanziamento


	

	Il finanziamento richiesto è pari al 51% del Piano Finanziario ovvero a 450.000 Euro.

Le componenti aggiuntive sono: 

· 100.000,00 Euro come contributo della Regione Umbria  

· 334.000,00 Euro come contributo della ABC 

Il valore totale del progetto e di 884.000,00 Euro.



	1.3 Responsabilità esecutiva


	REGIONE UMBRIA – DIREZIONE PROGRAMMAZIONE, AFFARI INTERNAZIONALI ED EUROPEI. AGENDA DIGITALE, AGENZIE E SOCIETA’ PARTECIPATE – SERVIZIO RELAZIONI INTERNAZIONALI

	La responsabilità esecutiva della presente proposta progettuale ricadrà sulla Regione Umbria. L’Umbria è impegnata, da anni, in prima linea nelle attività di cooperazione in Palestina, tra le quali si segnalano: la Scuola di lingua italiana a Betlemme e a Gerusalemme promossa dall’Umbria in partenariato con la Fondazione Giovanni Paolo II, l’Università per Stranieri di Perugia e l’A.DI.S.U.; 
Nell' ambito  del programma  PMSP, i progetti: “Beit Hanina Youth Center Jerusalem”; “Ecomuseo del paesaggio di Battir”; “PPPs Capacity Building by PIAC – Training Activities and Technical Support to the Municipalities Public-Private Partnership Contracts: PPPs”; 

Nel canale della Cooperazione decentrata la realizzazione, assieme all’Università degli Studi di Perugia, della “PIAC - Camera Arbitrale Internazionale Palestinese”, cofinanziata da M.A.E.C.I. e Regione Umbria; il programma triennale "Sostegno ai Bambini nei Territori Palestinesi - La medicina a servizio della pace", cofinanziato dall’Umbria assieme a M.A.E.C.I. e Centro Peres; l’installazione di una centrale elettrica a energia solare per gli agricoltori della Striscia di Gaza realizzata, con fondi umbri, assieme all’AICS di Gerusalemme.



	5.3 Metodologiae Modalità di gestione ed esecuzione


	L’implementazione ed il monitoraggio dell’iniziativa seguiranno la metodologia del Result Based Management. 
L’iniziativa sarà regolata da un’Intesa Tecnica, accordo sottoscritto tra AICS – Regione Umbria .
All'accordo sara' allegato un protocollo di intesa tra Regione Umbria e ABC.

L’Intesa Tecnica, con relativi allegati tecnici, disciplina i caratteri principali dell’iniziativa definendone gli obiettivi, i beneficiari, i risultati attesi e la suddivisione del finanziamento complessivo tra i tre soggetti coinvolti .
Regione Umbria e AICS stipuleranno una convenzione che regola i rapporti tra i soggetti istituzionali al fine di definire gli impegni reciproci e le modalità di finanziamento.
Il coordinamento delle attivita' in  loco e l'assistenza tecnica sarà affidato alla PIAC tramite apposita convenzione.
 Un Direttore scientifico sara' indicato dal soggetto attuatore. 
· Saranno selezionate e contratualizzate 

· 3 figure professionali esperti locali ed internazionali in materia di diritto e di arbitrato

 1 figura professionale di tecnico informatico locale che dovra' contribuire allo studio e alla progettazione del sistema di gestione elettronica dell’arbitrato

In quanto organo direttivo dell’iniziativa, verrà costituito un “AdvisoryCommittee” (AC)
che  si riunirà almeno con cadenza semestrale. 

	

	5.4 Modalità di realizzazione



	Attività 1 - Realizzazione della piattaforma digitale E Piac

Attività 1.1

Identificazione di 3 figure professionali esperti locali ed internazionali per lo studio delle normative locali e internazionali sull'arbitrato
· Definizione dei ToR, assunzione di 1 figura professionale, con qualifica di Esperto esterno, secondo le procedure AICS in vigore, che possieda una comprovata esperienza in diritto e in arbitrato secondo la normativa locale e internazionale con almeno 5 anni di esperienza, conoscenza della lingua inglese a livello C1

· Definizione dei ToR, assunzione di 2 figure professionali, con qualifica di Esperto locale, secondo le procedure AICS in vigore, che possieda una comprovata esperienza in diritto e di arbitrato secondo la normativa locale e internazionale con almeno 5 anni di esperienza, conoscenza della lingua inglese a livello C2 e della lingua araba a livello C1

Attività 1.2

Identificazione di 1 figura professionale esperto locale  informatico per lo studio e la progettazione del sistema di gestione elettronica dell’arbitrato. 
· Definizione dei ToR, assunzione di 1 figura professionale locale con qualifica di Esperto in sistemi IT, secondo le procedure AICS in vigore, che possieda una comprovata esperienza in Ingegneria informatica con almeno 5 anni di esperienza, conoscenza della lingua araba a livello B2.
Attività 1.3
Acquisizione elenco degli esperti IT messi a disposizione dalla ABS per la utilizzazione del software  dedicato del sistema di giustizia elettronica del Brasile
Attività 1.4
Realizzazione della piattaforma digitale per l’arbitrato attraverso appositi software e hardware

La piattaforma digitale verrà realizzata con il supporto della Cooperazione Brasiliana che mettera' a disposizione del progetto, oltre agli  esperti  internazionali, il software dedicato del Consiglio Nazionale di Giustizia
Attività 1.5
Attività di visibilità e disseminazione dei risultati ottenuti attraverso la realizzazione di eventi e seminari informativi nell'ambito della promozione agli investimenti ed all’internazionalizzazione delle imprese; realizzazione di una conferenza di presentazione (kick off meeting) e di chiusura dell’iniziativa.

· Affidamento diretto fino a EUR 40.000,00 (ex Art. 125 del DGLS 163/06) per Pubblicazioni, contratto di servizio aggiornamento siti web, contratti di servizio per seminari e visibilità 

Attività 2 - Attività di formazione
Attività 2.1

Realizzazione di n. 1 corso di formazione per tecnici e arbitri dedicato all'arbitrato domestico elettronico. 

Attività 2.2

Realizzazione di n. 1 corso di formazione per tecnici e arbitri dedicato all'arbitrato internazionale elettronico. 

Attività 3 – Apertura dello sportello multiservizi per la consulenza contrattualistica al settore privato, per la concessione di crediti agevolati, per il project financing e per consulenza legale alle imprese

Attività 3.1 
Realizzazione di un manuale sulla contrattualista per la concessione di crediti agevolati, per il project financing e sul sistema europeo PRAG 
· Affidamento diretto fino a EUR 40.000 (ex Art. 125 del DGLS 163/06) - Contratto di servizio con consulenti o organizzazioni specializzate  

Attività 4 -  Attività di Coordinamento e gestione della e.Piac

Attivita'4.1 
Identificazione di un direttore scientifico (12 mesi/u)
· Definizione dei ToR, assunzione di una figura professionale, con qualifica di Esperto, secondo le procedure AICS in vigore, con almeno 10 anni di comprovata esperienza in arbitrato internazionale, conoscenza della lingua inglese, che assicuri il corretto perseguimento dei fini contrattuali
Attivita'4.2- 
Definizione dei contenuti della convenzione con  PIAC che garantisca tutta l'assistenza tecnica in loco

	

	5.5 Condizioni per l’avvio 



	

	· Convenzione Regione Umbria-AICS è sottoscritta
· accordo tra Regione Umbria e ABS è sottoscritta  
· Intesa Tecnica Regione Umbria-AICS-ABC è sottoscritta

	5.6 Fase di avvio 


	La Regione Umbria, la cooperazione brasiliana (ABC) e l’AICS predispongono un piano operativo annuale (POA) che deve essere approvato dall’AC.



	2. piano finanziario e costi di progetto


	

	6.1 Piano finanziario e Costi di progetto: Sintesi



	N.

Categorie attività

Costo stimato

(Euro)

%

sul Tot.
Fonti di finanziamento

AICS

Regione

Umbria

ABC

1

Interventi su regolamenti e normative,  per ammettere lo svolgimento a distanza di tutte le  attività connesse all’arbitrato.Progettazione  e realizzazione della  piattaforma IT per la gestione digitale  del procedimento arbitrale.

247.000,00
25.000,00

300.000,00

572.000,00 (65%)
2

Corsi di formazione per la istituzione dell'Albo degli arbitri esperti in arbitrato elettronico.

15.000,00

34.000,00

49.000,00
 (6%)
3

Creazione sportello multiservizi per assistenza tecnica alle PMI locali.

29.800,00

29.800,00
 (3%)
4

Attività di Coordinamento e gestione della E-PIAC
158.200,00

75.000,00
233.200,00        (26%)
Totale per fonte di finanziamento

450.000,00

100.000,00

334.000,00

% per fonte di finanziamento

51%

11%

38%

Totale complessivo

884.000,00



	

	2.2 Piano finanziario e Costi di progetto: Dettaglio



	Attività 1 - Realizzazione della piattaforma digitale E Piac

Attività 1.1

Identificazione di 3 figure professionali esperti locali ed internazionali per lo studio delle normative locali e internazionali

· 15.000 Euro per 2 mesi/u per esperto internazionale 

· 50.000 Euro per 6 mesi/u per esperti locali 
Attività 1.2

Identificazione di 1 figura professionale di esperto locale  informatico per lo studio e la progettazione del sistema di gestione elettronica dell’arbitrato. 

· 32.000 Euro per 12 mesi/u per esperto locale in sistemi IT

Attivita'1.3
      -    Acquisizione liste esperti informatici da ABS 12 mesi/u in Kind Euro 100.000
Attività 1.4
Realizzazione della piattaforma digitale per l’arbitrato attraverso un apposito software e hardware

Attivita'1.4.1

· 200.000 Euro per il sistema informatico (software) in kind
Attivita'1.4.2

· 150.000 Euro per il sistema hardware acquisto
Attività 1.5
Attività di visibilità e disseminazione dei risultati ottenuti attraverso la realizzazione di eventi e seminari informativi nell'ambito della promozione agli investimenti ed alla internazionalizzazione delle imprese; realizzazione di una conferenza di presentazione (kick off meeting) e di chiusura dell’iniziativa.

· 15.000 Euro per 1 workshop e 1 conferenza (kick off meeting e conferenza di chiusa) 

· 10.000 Euro per l’organizzazione di campagne di informazione e materiale di visibilità
Attività 2 - Attività di formazione

Attività 2.1

Realizzazione di n. 1 corso di formazione per tecnici e arbitri dedicato all'arbitrato domestico elettronico. 

· 15.000 Euro per 1 corso di formazione per tecnici e arbitri nel settore dell’arbitrato domestico
Attività 2.2

Realizzazione di n 1 corso di formazione per tecnici e arbitri dedicato all'arbitrato internazionale elettronico. 
-  34.000 Euro per1 corso di formazione per tecnici e arbitri nel settore     dell’arbitrato internazionale in Kind ABC
Attività 3 - Apertura dello sportello multiservizi per la consulenza contrattualistica al settore privato, e per consulenza legale alle imprese

Attività 3.1

Identificazione di una figura professionale esperta in consulenza legale alle imprese, in contrattualistica secondo le procedure cosiddette “PRAG” (Unione Europea) e in concessione di crediti

· 19.800 Euro per una figura professionale locale per la consulenza al settore privato per 6 mesi 
Attività 3.2

Realizzazione di un manuale sulla contrattualista per la concessione di crediti agevolatialle imprese.
· 10.000 Euro per la realizzazione e la pubblicazione del Manuale sulla contrattualista per la concessione di crediti agevolati alle imprese
Attività 4 -  Attività di Coordinamento e gestione della E-Piac

Attività 4.1 

Identificazione di un direttore scientifico (12 mesi/u)

· 36.000 Euro per una figura di direttore scientifico
Attivita' 4.2

Supporto tecnico amministrativo in Italia

-    39.000 Euro
Attività 4.3 
Supporto tecnico in loco

     -  158.200 Euro contributo alla PIAC con garanzia di supporto tecnico locale al progetto (Locali, trasporti locali, telefoniche e telecomunicazione, amministrazione, coordinamento, attività in loco parte di assistenza, produzione materiale)
ATTIVITA N.  E VALORE IN EURO

AICS 

Regione Umbria

ABC

 1.1                 65.000

1.5                 25.000

1.3
              100.0000

 1.2                 32.000

4.1                 36.000

1.4.1                    200.0000

 1.4.2            150.000

4.2                 39.000

2.1                         34.0000

 2.1                 15.000

 3.1                 19.800
 

 3.2                 10.000

 4.3               158.200

Totale 450.000

Totale 100.000

Totale 334.000 in  Kind




	1. sostenibilità e impatto



	Sostenibilità

Oltre al finanziamento AICS, l'attuazione del progetto sarà sostenuto da un contributo di 100.000 euro da parte della Regione Umbria e dalla partecipazione dell' ABC, Agenzia di cooperazione brasiliana come partner tecnico, che metterà a disposizione il software di gestione del sistema di giustizia elettronica del CNJ. La sostenibilità di e.PIAC sarà garantita dall’entrate della gestione di attività di arbitraggio elettronico, dalla responsabilità di includere la clausola compromissoria nei contratti approvati dalle autorità palestinesi locali ed il Ministero del Lavoro palestinese e, in generale, dal sostegno politico della Presidenza palestinese, che hanno dimostrato di essere tra i promotori del progetto.
Replicabilità

L'attuazione e la sperimentazione del sistema e.PIAC per la gestione degli arbitri attraverso IT daranno un impulso al processo di governo della pubblica amministrazione palestinese, a partire dalla posta elettronica certificata. 
Comunicazione e visibilità

Il sistema PIAC di gestione elettronica degli arbitrati richiede la progettazione e la realizzazione di una campagna di comunicazione e visibilità integrata a quella di arbitrato e riguarda l'uso del sistema elettronico con ADR. Essa sarà allestita nei modi più opportuni per la sua trasmissione on-line. Sono previsti workshop specifici destinati agli utenti locali e internazionali.


	CRONOGRAMMA

      ATTIVITA'                                                                        MESI

	
	1
	2
	3
	4
	5
	6
	7
	8
	9
	10
	11
	12

	Realizzazione della piattaforma digitale E Piac
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di formazione  
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Apertura dello sportello multiservizi 
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	Attività di Coordinamento e gestione della E-Piac

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	


Luogo e Data: ___________________

Organismo proponente:   (nome/sigla e timbro):  ___________________________________________________
 






